jin Udinea damicitio, nella 
Erovincia s nel Regno, per 
Séei con diritto ad iu 









lbro aggiungere la spose 
postali, 


piera ristenzionniziazcreerazzoni 
e 
Associazione ‘per l'anno 4908 


ANNO XXV © 
. AL GIORNALE 


PAPA O pv 


Col }.o di genhaio 1901 Le Palla del 
Favirali entra nel suo ‘venticiàguesimo anno, 


i prerzi ‘d’ alsodiazione rimangono invariati, 
clod: ©: i ‘ È 






Il Giornale esce tutti i giorni, 








Lire 84. poi soci con diritto’ all’ inserzione 
Jei;loro scritti, end un prézzo ‘di favoré per 
ww 9 comunicati d'interesse privato,‘ 
I 1 ‘per gli altri soci: sumestre 0 tri. 








A' tutti i‘Scci che in dicembre © sino al 15 
gennaio 1901 avranno & ato il prezzo di 
Resociazione:peril'anno è'jper tn semestra, sarà 
inviato feeseo:di spese {a' augno di gratitudine) 
Ud Volume di amena lettura. 











LBer le Signore e per lo Famiglie dei socì 
offerlamo a prezzi: dii favore i seguenti Gior- 
Ho cgli modo, editi a Milano dalla celebre Casa 
epli:: $ 
La Stagione (edizione di lusso) L. 15,80 
La Stagione ( È cola, edizione) =» 6.40 
F'igurino dei bamabini 
» de 
di Mode 


«: {che costérebbe lita'5 ) 
Ogni importo per questi Giornali 

deve ossere antécipato al momento dell'ordi= 

nazione, 





- PREMO: STRAORDINARIO, 


La Stella d'Italia 
‘0 _nhove secoli di Casa Savoja 


lavoro chie costò’ più di lire trecento, rimarche= 
vole por per la bellezza delle incisioni, comò 
por lu scopo altamente putriotico, 

1’ Almubmisirazione pubblichera, subito dopò 
il:15 gonziajo, l'elenco del primi ‘novanta. Soci 
che ‘avrauno autecipato l’iuporto RUNUO, 9:81 

. SOR Questi non si raggiangesse Il numero sio vanta! 
#1 aggiungerebbero, per r'aggiungerio, i Soci ‘chè 
avessero paguto l'importo d'un'semestre. i 

A ciascleguno dei novanta Soci rara asse4 
guato un'idiero progressivo, sucuudo | giora] 
dull'avvenuta Jovo USSOvIAZiOneE, # sarà vancio 
tore del Premio:gtravrdinario il privib ntwmerd 

Uli Iguota di Venezia del giorno ché 





ol lart 
pur vorra, sno alta pubblicizione 41 4 


iduto ibulcutu Bul Giorualo. 


— PER'CHI VUOLE INSERZIONI 


SULLA 
Patria del Friuli 


Eccottuati gli ordinari Corrispondenti in Pro-; 
vinaa è fudl'i, chi domaiida ‘aseezioni sulla! 
PATRIA DEL FIULI, deve'anteciparne almeno! 
l’sinportd approssimativo mediante vaglia. 0; 
cartolina postale, ovvero ul nostro Ufilcio di' 
Anuiulttrazione. 

Pur annunci mortuari, avvisi d'asta, o'd'in- 
teresse privato, è cos comunicati; atti dirin- 
graziamento cd articoli da iserirgi una sola! 
volta, Hi prezzo è di cont. trenta per linoa.! 
Por_articoli di una: 6 ‘mezza colonna, ‘si putrà' 
faté Un ribasso secondo 1 casi. 

Per avvisi commerciali che'si dovessero pub» 
Dlicure più volte, luteudersi prima con l' Am- 
Ministruzione, » 

Affiuche Ml prezzo ‘delle inserzioni’ possa e3- 
sere antecipato, si contino le iineé d'un'foglietto 
ordinario, ed ogni linea sia computata trenta 
centosmni ;- per brevi inse: zioni, si possono con- 
tare le parole, come a’ usa pei telegrammi, ed 
ogni parola si Conieggi per conteslimi cinque, 
0u' e pui il prezzo delle inserzioni economiche 
sui grandi Giornali. 

1° Amministrazione, per liberarsi da carteggi 











Apperidice della Patria del Friuli 8 


DONA JULIA 


(Verzione dallo spagnuoio — riproduz, vietata). 





LIBRO L 
Campagna elettorale, 


= Perchè... perchè... ? Jo sarò franco | 
Perché ad un uoino, che come ms, 
parla tutti 1 giorni alla senora, nessuna 
donna può piacere... C'è una immensa 
distanza Ira Brigida e Dona Julia, 

Guiliermo provò dell''indignazione a 
fuel’ impertinente uscita del rozzo vil. 
ico, 

— È così dunque, proferì il madri- 
leo cou sarcasmo, sembra che tu siù 
innamorato della  senor ina dim 
un po, poichè è noto che tuv padre è 
Ficto è la sostanza della inarchesa è 
Fidutta ai imnuni vecmini, perchè non 
la prendi tu per moglie? 

— Uhie dite voi ? sci&imò 1’ agricoltore 
Some terrorrizzato. Uhi osa mai partare 
di un simile sacrilegio? Vi sentireste 
vol da tanto da sospirare per una re- 
gua? Vi mettereste in lesta voi di 
posare una di quelle sante che si fanno 
vedere in processione? Ebbene, ecco 
Quel che la'signora è per ine | 

, 7 Molio bene fisposto, Josì, alfrattossi 
dice, vergognato del. reato, l'impres= 
















ANNO Xxv . 


muostro'in proporzione, 

| Al'vecchi o nuovi Soci si fa 
reghiera di antecipar a i 

Loeto pel o tecipare un.im 























si 


GIORNALE POLITICO- AMMINISTRATIVO 





pur in Roma, il Pica degli Abruzzi, 
davanti uomini dotti d’ogni Nazione e 
lustri, terrà unia Conferenza 
sul suo viaggio al Polo. Quindi da un 
Principe di Casa Savoia verrà, dopo 
l’esempio d’animosa impresa, incorag- 
giamento per tutti i giovani a lavoro 
fecondo si da'emulare nel nuovo secolo 
i padri e gli avi cui si deve cotanta 
itala gloria, ° 

E dopo quiesti- fatti "della Crénaca, 
saremmo assai corforiati se, sino ‘dalla 
prima sedità della'Caméra, si avrà in- 
dizio sicuro di pacificazione degli animi 
e di serii propositi riguardo le gradnali 
riforme, da: cui ‘si. aspetta la maggior 
prosperità della Nazione. 


vcoi. committeati, ll prega di attenersi al me- 
todo di tutti i Giornali, cioè di antecipa a il 
prezzo delle Inserzioni. . 


La PATRIA DEL'FRIULI essendo il più dif- 
fusò tra i Fogli udinesi, ed avendo Socl anche 
all'Estero, © specialmente nel limitrofo Impero 
austro-ungarico, assichra ai committenti Ja 
massima pubblicità. 








» Chi domanda copie separate, deve, con car= 
tolina, anteciparne I importo di cinque cen- 
tesimi per ciascheduna copia, più un centesimo 
per spese postali ece. Senza, | antecipato im- 
porto, non si spediscono coplò a nessuno, tranne 
ai nostri Corrispondenti @ rivenditori. Se gi 
domandano numeri arretrati, il prezzo d'ogni 
copia è di centesimi disci. 




















Memorandum 

I signori Associati che si trovano in 
‘arretrato, sono pregati a ‘mettersi ti re- 
gola :.coî.. pagamenti: a: tulto”il 81 di- 
cembre 1900. 

A coloro che non pagassero sùbito 
per gli arretrati, | Amministrazione 
sospenderà senz'altro l'invio quotidi ano 
del Giornale. . 

Di conseguenza ed immediatamente 
sarà presentata, a carico'dei Soci mo- 
rosi, citazione al Giudice Conciliatore, 
e gli atti, senza riguardo, saranno 
proseguiti sino all’ ultimo. 

L'’Ammiistrazione “6 dostreita; ‘seb- 
bene a malincuore, di lenere. tale lin- 
guaggio;. ma, dopo l invio di tante 
circolari e sollecitazioni, non trova altro 
mezzo per definive la questione’ degli 
arretrati, 


FATTE DALLA CRNNGA TALI 


In questo mese si succedono rapida- 
mente, sì da darle molta varietà. 

Domenica le elezioni suppletive atti- 
ravano la pubblica attenzione; ed il lorò 
risultato, sebbene . non pieno a favore 
degli amici delle istituzioni, lasciano 
intravedere la speranza di un risveglio 
per la loro difesa. e per un prossimo 
riordinamento parlanientare e-.ministe- 
riale, E la stessa nomina dell'on: Finali 
a Ministro’ del Tesoro, jeri iinunciata, 
sembra provare che si voglia attendere 
dal Parlamento, rinsavito; il preciso in- 
dirizzo per esso riordinamento. E do- 
vrebbe essere :facilitato dall'opera della 
Commissione dei Quindici, le cui '‘de- 
liberazioni, se ben maturate ed’accet- 
tale poi dalla Camera elettiva appena 
riconvocata al.20 gennaio, condurranno 
a risolvere, per: quanto nelle: odierne 
condizioni è possibile, il problema fi- 
manziario - economico. Noi sempre. ab- 
biamo sperato che finalmente l’Italia! 
riuscirà ad avere, quietate un po' le' 
Fazioni, un Governo autorevole e du- 
raturo, 

Intanto ad indicare l'affetto degl’Ita- 
liani per la Dinastia, ricorrono in questo 
mese dimostrazioni di esultanza ‘e di 
lutto. Così ieri il natalizio: della giovane 
Regina Elena, ed oggi la funelirè annua 
commemorazione dei Gran Re nel Pan- 
theon di Roma. E fra qualche giorno, 


LAZ TETI] 


sionabile iugegnere, Comprendo troppo 
bene che la senota ti ispiri rispetto, 
ammirazione, delerenza... 

— lo non s0 come si chiamino queste 
cose, ma so bene quel che si pussa 
entro di mne, proferì il giovine con 
mellifluo accento. Io aveva compito i 
uei quindici anni, quando la senora 
marchesa si ritirò nel suo Palazzo, 

«Nun appena mi fu dato scorgerla, 
udire il suono della sua voce compresi 
quanto ella fosse buvna e caritatevole, 

«Che iudio mi perdoni, na io amo 
mia madre ineno di quel che aino lei, 
e uon vennero tanto come lei, la santa 
patrona della nostra contrada. 

«Iotine, se Dona Julia mi dicesse di 
uccidere... nou importa chi... o tutti 
magari, statene pur certo che lo farei. 

«Se poi anche mi ordinasse di in- 
ferirmi un colpo di spada, obbedirei 
senz’ altro, come è vero Iddio, Ecco in 
cue cosa consiste il mio amore per lei. 

— Bravo, bravo José! ‘Tu sei vera- 
mente un’ uomo, disse Guillerino, cusì 
mnvidioso della ingenuità di quel ru- 
sticano, come lu era stato dapprima 
dei peccati d'amore de’ quali egli l'a- 
veva creduto capace, 

— Guardate, ‘prosegui: a dire il fa- 
natico con sempre ‘maggior trasporto, 
ia sommissione ed il rispetto che io 
nutro per ja senora, sono, tali, che 
quando elia ‘mi’ paris, io non sento 
quasi nai nulla di ciò ch' ella dico, 
"La sua Voce appelé giunge alle 
mmie orecchie, che mi sento un soletico 












ggi giunsero. al Quirinale 
I osissimi telegrammi di felicita 
ziosi, specialmente dalle: Corti estere. 
Tutte le vie della città, i palazzi pub- 
è at ciate hanno esposte. ban- 
mezza asta. 1 registri di pa 
lazzo fùrono coperti da firme. 1 ministri, 
le autorità, i deputati e.j senatori fu- 
rono esonerati: dulla ‘visita di pramma- 
tica, e, ciò per il dutto di.-Corte. 
Le truppe vestirono Ja grande uni- 
forme ed ebbero il soprassoldo regola- 












































































































nale parlò splendida- 
metite il prof. Sipione, che riscosse ca- 
forusl appiausi, 

AL Palazzo di Delle Arti if dott, Se- 
verini, fiancheggiato dalle  rappresen- 
tarize delie Società monarchiche, tenne 
una geniale conferenza patriottica. 

li causa fuito, non vi fu alcuna 
iliuminazione, non: vi. furono salve di 
artigheria e concerti. lì dispaccio dei 
‘prinéipi di Montenegro a Elena è lun- 
ghissimo, allettuoso;..con allusioni al 
“prossimo avvenimento ;; un lungo di- 
spatcio lia pure inviato la sorella Anna 
di Battemberg, ix quale surebbe pure 
in istato idteressitite.” Fu notata la 
forma cordiale dei telegrammi delio 
Czar, di Gugliemo e del Sultano, 

Stasera. pranzo intimo a Corte. Vi 
interverranno Margherita e il: Duca di 
Genova. Anche stamane la Regina Mar- 
a si recò al dejeune» dal Sovrani, 
e quindi fece una passeggiata in legno 
chiuso, 


LI Re visiterà i forti di Roma, 
Roma, 8. — Il Re ha annunziato al 
ministro della guerra una sua prossima 
visita ai forti di Roma, dopo che avrà 
compiuta Ja visita a tutte fe caserme. 


I Tipi delle monete nazionali. 

Firenze, 8, Oggi nelia palazzina delle 
belle arti si inaugurò la mostra dei 
tipi di moneta nazionale con l' effigie 
del nuovo Sovrano e dei tipi di me- 
daglia conimemorativa del Regno di 
Umberto. 

Erano presenti le autorità e le no- 
tabilità artistiche, il senatore Torri- 
giani e moltissime signore. 


TAI TI INT 
per tutta il corpo; provo wa formico- 
lio netle vene e un ronzio nella testa, 
come fossi ebbro... 

« Etla fo comprende, e ride beffan- 
dosi di me, tino a tanto che a furia di 
ripetermi le stesse cose riesce a far- 
mele udire, 

«Ma volete che vi dia un'altro se- 
gno della stima e della deferenza che 
ella mi ispira? 

«Oggi siesso, quando Je Eccelienze 

*Vostro giuusero al Castello, avvenne 
che tre gradini delta sca'a della torre 
croliarono, prevsamente là dove stava 
la senora, e bisognò che io la solie- 
vassi di peso con le braccia per farla 
discendere. 
« Ascoltatemi bene e credete a me 
caballero... A sentir il profumo di rose 
che emanavasi da quelle belle braccia 
che cingevano il mio collo — a ve- 
dermi — nun altro che per ‘quell’i- 
stante, padrone e sigriore ‘dell sua di- 
vina beltà, a sentire al disopra del mio 
capo quei suoi giocondi ssoppi di risa, 
io provava un certo lion s0 che... che, 
poco mancò non mi facesse morire di 
piacere e. di felicità... Ofà notate, che 
la senora, pesa come il db 

Guillermo sent: ancora 
mosca al naso, INT 

Era scritto che ogni nuova:parola di 
José, lo facesse cambiar d'umore e di 
seittimento, i 
‘. Ma questa volta fu una curiosità feb- 
hrile e di poco buona lega, che dominò 




























































































































































































Progetti Cividalosi. 

Amanti della discussione, in tutto ciò 
ch'è di interesse pubblico, stampiamo 
volentieri il seguente scritto intorno ai 
progetti che si stanno ventilando nella 
vicina Cividale — cui di futto cuore 
auguriamo che, mercè l' auspicata con- 
condia dei cittadini possa raggiungere; 
rapidamente quei progressi edilizi, i 
dustriali ed economici ai quali è chia- 
mata dal suo passato illustre e dalla 
sua posizione deliziosa ed allo sbocco 
di valli feraci e popolose. 


Da vari giorni € su diversi giornali 
di gui, vidi reiterato l'annunzio di un 
progetto per pubblico giardino a Civi- 
dale, che dovrebbe favorire l'edilizia 
ed il richiamo di villeggianti in quella 
città la quale per le tante comunica- 
zioni e per i suoi ridenti dintorni, fu 
sempre considerata uno dei migliori 
soggiorni estivi ed’ autunnali. 

E° eonfortinte che (un po' tardi, se 
vogliamo ) l'esperienza, la riflessione 
e l'esempio di quanto seppero attuare 
altre località, abbiano maturata l'opi- 
nione pubblica in quest'ordine d'idee 
e che possa indurre a liete speranze 
ogni progetto che tende a Quello scopo. 

Sw? perc ò da lodarsi i preposti alla 
pubblica cosa per Ja lorò odierna ini- 
ziativa, e non è a dubitarsi che sotto 
i loro promettenti auspici lo sviluppo 
del pase' si metta finalmente sulla 
Bnona v 

Ma vi sono progetti e progetti, e 
quanto se ‘ne presenta più di une si 
ha, se non altro, il vantaggio della scelta. 

interpellato in argomento da ragguar- 
develi persone, —' pur alieno dal susci- 
tare ostacoli alla tanto invocaia buona 
armonia e riguardoso sempre di non 
urtare nelle facili umane suscettività 
— sento che maficherei a me stesso ed 
al mio paese se non esponessi franca- 
mente la mia opinione. 

E vengo al quia. - 

Osservo dapprima che il giardino Car- 
bonaro nom avrebbe che un solo lato 
aperto, quello cioè di fronte alla. star 
‘zioné, e sarebbe soltanto fiancheggiato 
da una strada che si presenta obbliqua 
ri del centro dél piazzale. della 
zione stessa, e che avrebbe il grave 
inconveniente — causa la sua limitata 
larghezza — di essere comune ai pe- 
donì ed ai seicoli. Tutto l'insieme a- 
vrebbe il carattere del vorrei ma non 
posso, ma non quello di un pubblico 
giardino, che deve presentare, oltrechè 
l'ampiezza, anche il più gran numero 
di prospettive e di sfoghi possibili. 

Il palazzo poi, senza il giardino, ri- 
marrebbe un osso senza la polpa e pre- 
parerebbe delle brutte sorprese per Je 
finanze comunali ed una vera delus one 
edilizia, a qualunque servizio pubblico 
lo si volesse poi addattare. a 
Queste circostanze e 1’ indetermina- 
tezza dell'uso futuro di quel locale, sa- 
rebbero, come si dice, il veleno dell’af- 
fare; ed è assai dubbio che l antorità 
tutoria possa dare il suo place a que- 
sta specie di salto nel buio. 

E’ pur sempre vero che un acquisto 
che sì pi+senta a prezzo d'occasione, 
può dare una rendita ed essere conve- 
niente per un privato, e può non _con- 
venire affatto ad un Comune. Lasciato 
invece all'industria privata, il 6 
— 
in lui ogni altra idea, 

Avvicinando sempre più il suo ca- 
vallo.al muletto montato dal terribile 
contadino, egli domandò abbassando la 
voce: y 

— Rispondimi! E lei? Ti ama ella. 
molto? Ti ricambia elia l'adorazione 
che tu provi per lei? Ti ha ella ba- 
ciato qualche volia ? 

— Ma velete voi tacere si o no, se- 
norito? Elia baciarmi? La senora, ri- 
pete il forte garz:n» indignato al mas- 
simo punto... 

— E’ vero! Io ho di già detto che 
tu sei un’uomo, s'affrett) a soggiun- 
gere Guillerino, temenlo d’essersi a- 
lienato la fiducia di Josè e di nan po- 
ter proseguire nel culloquio — Dimmi, 
domandò egli bentosto come per di- 
strarlo, e la leggiadra Brigida? Sai 
proprio tu di non amarla molto ? 

— Perbaeco, se lo so, rispose José — 
La miglior prova è che sua i 
a jagnarsi con la senora, aflin 
mi rimproveri perchè in manco dall’ an- 
dar.a vedero la Scolorita. E' il sopran- 
neme che si dà quì alla: mia supposta 
fidanzata. date È 

— Ma poi, dacchè arguisci fu che 

ella ti ann? nil 




















































Panima sua, ben- 


isse:dipo alcuni i 
Guillermo, porgendo 
allo strano campagauolo, un gran. fi- 
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detto palazzo Carbonaro, colle debite 
aggiunte, potrebbe meglio destiffarsi 
‘ad ‘usd:dì ‘albergo ; il: quale sistemato 
‘a norma delle inoderne.esiggrize, costi. 
tuirebbe il vero nucleo un piano 
regrlatore 0 d' ampliamento della città 
ed’avvieràbbe la desiderata costruzione 
di quei villini, i quali, come. da cosa 
‘nasce cosa, ne sarebbero la figliazione. 
E che un piano regolatore generale, il 
quale infine non impegaa a veruna 
spesa; ‘anzitutto niévessario, non oc- 
corre dimostrare, se si vuole che le. 
opere dell'oggi non chiudano ed osta- 
colino :la. via :a quelle del futuro, 

Ed ora un .suceinto accenno al se- 
guente controprogetto. ia 

La nuova strada da costruirsi par- 
tirebbe ortogonalmente dal centro del 
piazzale della stazione e grungerebbe, 
senza verun alterramento di fabbricati . 
alla metà circa del borgo Cavouri: Sa- 
rebbe. larga 16 o 18 metri e fiancheg- 
giata da viali pedonali. sel 

La parte a ponente di. tale strada, 
comprendente varii terreni ed anche 
porzione del fondo ‘esterno Carbonaro, 
e della fossa Croppo, farebbe. corpo 
collo stradone Foramiti allargato, of- 
frendo così: per il giardino pubblico 
uno spazio più vasto @ più aperto, nel 
quale, a rompere la monotonia, potreb= 
bero trovar posto tre o quattro viltini. 

Dal lato di tevante la visualeipure 
si estenderebbe, perchè. non saretibe 
divisà, che da una balaustrata del giar- 
dino dell’ albergo. Put 

Chi :non vede che così si avrebbero 
due giirdini che si completerebbero 
Pun l'altro, acquistando maggiori pro- 
spettive ed attruenza tutti due ? 

Per tal guisa l'impianto dell’ albergo, 
per la vicinanza del giardino pubblico 
e pel minur costo residuo del: fondo 
Car bonaro, ‘verebbe facilitato, speciàl- 
mente, concorrendovi quello spirito 
d’associazione di. cui Cividale diede 
già spendide prove. a 

Simile controprogetto, mi ‘sembra 
meritare. d'essere preso in benevola 
disamina, speciaimente per la sensibile 
minor: spesa cui si sottoporrebbe: il 
Comune, vi 

Infatti delle-«trentatremila lire oggi 
preventivate, se ne. spenderebbero circa 
la ‘sola’ metà, anche sé ì terreni, pel 
più vasto e completo giardino pubblico 
(in qualunque modo espropriati) si pa- 
gassero a prezzi elevati. da 

Il Comune, con tale risparmio; colla 
somma pressochè uguale sè ion’ mag» 
giore che richiederebbe il palazzo Car- 
bonaro per essere rabberciato:dd'usi 
diversi, è tenuto conto della: perdita 
della casa, che ora si vorrebbe 'demo- 
lire, troverebbesi con un capitàle ‘im+ 
piegabile in modo bene determinatò ‘e 
più confacente. “ 

Inline, se io non m' ifludo, -mi'sembra 
che per le esposte considerazioni que- 
st) controprogetto meglio dell'altro 
raggiunga gli scopi dell'edilizia, del 
richiamo dei forestieri e sopratutto' del 
risparmio e miglior uso. del pubblico 
denaro. 3 DI 

Se mi sono sbagliato, anche questa 
volta, domando compatimento' per quel. 
l'antico affetto che, malgrado tutto:e 
malgrado certe scuole troppo inoderine, 
porterò inalterato sino alta fine al'mio 
uativo paese. 0 E. 



















































garo: «Che cosa fa Dona Julia; la sera 
A quale ora si pone.al letto? i 

— La senora marchesa-dorme molto, 
molto poco, rispose il villico, accen» 
dendo il suo sigaro. Dopo aver cenato, 
ella discorre uu istante con mio: padre 
e con me delle cose della campagna: 0 
di Brigida, e pui essa rimane: sola 
quando la notte non conta più di due 
ore, 

e Infin che dura il bel tempo cioè 
iu Aprile ed Ottobre quando fa chiara 
di luna, passeggia un po’ nell'orto o 
nel vecchio giardino che circonda l'a- 
bitazione, set 

«Se non è chiaro di luna, ella sì 
pone sui davanzale della finestra. @ 
sotto la volta del portico, e passa ivi 
ore ed ore, intrattenendosi col ‘sitoi 
pensieri, quasi fino all'alba, io 
«D'inverno, appena noi:ci accomia» 
tiamo. da lei, verso le sette. della. sere, 
si pone a; leggere in:un cantuccio delta 
gran’ sinfa del salotto.che avete veduto, 
rimane. colà ben svtte ore; senza: ig 
compagnia di nessuna... per cui setidr, 
quaudo:uno di noi.si. alza alle. due a 
alle ire dopo mezzanotte: per sorvegliar 
il bestinme, fa pietà e-ins'eme paura 
il pensare, vedendo il-lume rischiarare 
le.sue finestre, come una donna: é 











































DA GORIZIA 


Accanita battaglia elettorale 
è quella che si rombatterà oggi, mer- 
coledì, per la elezione del deputato pei 
comuni foresi, x 
Due sono i nomi in contrasto ; quello 
dell'ing. Giacomo Antonelli, italiano 
liberale; e quelio del elaticale don A- 
damo Zanetti, ele nella elezione della 
quinta curia fece votare i suoi parti 
giani per un nemico acerrimo della i- 
talianità di Gorizia, il dott. Gregercie 
— traditore egli della sua patria. che 
indusse così altri al tradimento. 


Cronaca Provinciale 


L'arrosto dell'assassino 


di Artegna. 


(Nostro telegramma). 


8 gennaio. — Questa sera i nostri 
carabinieri, comandati dal bravo bri- 
gadiere Prevedello, arrestarono in una 
casa isolata di Montegnacco 1 Erme- 
negildo Perini, il feroce assassino di 
Artegna. 

Per l'importante arresto vanno al- 
tamente lodati questi carabinieri, ed 
anche la nostra popolazione ne provò 
un legittimo sentimento di soddisfa- 
zione. 





Povoletto. 
Il grave ferimento di Salt, 


Abbiamo «ato jeri un couno del 
grave ferimento avvenuto domenica 
sera in persona di Silvio Comeflo fu 
Nicolò d'anni 24, che fu trasporiato 
nell’ Ospitale di Udine. Egli ha ripor- 
tato ferita d'arma da taglio alla di- 
stanza di due dita dalla cresta illiaca 
sinistra sulla linea ascellare posteriore 
penetrante in cavità addominale e pe- 
ricolosa di vita. 

Il Comello era a bere con altri pae- 
sani in osteria; uscì per im bisogno, 

uando fu avvicinato da Giovanni 
ianco di Angelo d'anni 19, che lo apo- 
strofò malamente e gli diede un pugno. 
Intanto sopravennero altri due indi- 
vidui; il Comello prese per il petto il 
Biunco e questi gli assestò le coltellate 
di cui sopra. 

Il feritore è latitante; furono arre- 
stati come supposti complici, Romano 
Pascolino di Giov. Battista d'anni 30 
e Domenico Cicutti di Pietro di Salt. 


Tolmezzo. 
Pe ampliare I° Ospitale. 


Fu diramato un appello ai Sindaci, 
ai Consigli Comunali, ai Parroci, Cu- 
rati e Cappetlani, ai Medici, ai Maostri 
ai Fabbricieri, agii abitanti Lutti della 
Carnia e del Canale del Ferro, per ot- 
tenerne offerte per uno scopo veramente 
umanitario e degno di ogni maggiore 
concorso pubblico e privato. Ne leviamo 
i periodi più interessanti: — 

« Mercè la pubblica e la privata ca- 
rità, mediante lasciti ed oblazioni, giù 
da parecchio tempo si è fondato e si 
sostierie in Tolmezzo l' Ospizio cusì detto 
di S. Antonio. In conformità anche al- 
l’ originaria sua istituzione, il Pio Luogo 
sì mantenne sempre nei limiti di una 
modesta Uasa di ricovero per i malati 
poveri, non permettendogli neppure i 
suoi mezzi finanziarii e la ristrettezza 
dell'’edilicio di assumere la qualità di 
un luogo di pubblica cura e di salute, 
quali si hanno oggimai in tutte le città 
e paesi, e specialmente nei capoluoglii 
di Circondario anche meno vasti e po- 
polati del nostro. 

« Soltanto in questi teinpi, mercè spe- 
ciàlmenite la insistente e pure lodevole 
iniziativa del medico locale Dott. Me- 
tullio Cominotti, si cominciò a lasciar 
luogo nell’ Ospizio, come gli ambienti 
suoi lo consentivano, a qualele cura 
straordinaria di malati a lui sottopo- 
stisi, ed a qualche operazione chiur- 
gica, cure ed operazioni che trattate 
con cuore e con scienza dal Dutt. Co- 
minotti e da altri suvi Colleghi del Cir- 
condario a lui unitisi, finirono per de- 
terminare l’ Amministrazione del lio 
Luogo ad istituire in esso una Sala 
Chirurgica, 

«Da un'anno dacchè la Sala è isti- 
stituita oltre cento operazioni, talune 
anche di grave importanza, ebbero 
luogo, e iutte con buon esito” Ma questi 
primi successi, dai quali naturalmente 
e derivato un’ aumento nella affluenza 
all’Ospizio di bisognosi di cure e di 
operazioni, hanno anche portato alla 
conseguenza che l'impianto della Sala 
chirurgica modesto nei su»i primordii, 
ed i Jocali tutti dell'Ospizio, si vadano 
quotidianamente dimostrando più in- 
suflicienti ed inadatti, per le operazioni, 
per le cure, e per il ricovero di quanti 
vi si presentano. E poichè davanti ad 
un'avviamenio cosifatto, una volta im- 
preso non è consentito più di retroce- 
dere o di arrestarsi, come non è con- 
sintito di arrestarsi mai davanti alle 
opere buone, il sottoseritto Consiglio 
del Pio Ospizio ha dovuto venire nella 


deteruupazione di provvedervi, E ciù 








avrebbe pensato «di fare con la erezione 








di un nuovo iratto ili fabbricato, quale 
appendice e prolungamento dell’ attuale, 
e con npere di addattamento del vec- 
chin e del nnovo locale sessado le più 
importanti: esigenze che per il nuovo 
indirizzo “da. darsi nil Ospizio e per il 
genèra di enbé:da introdursi si presen 
Aemdino. so È 

Ma a fare questo 1 
zio quasi ‘interamente om po: 
tendo egli a ciò. adibire neanche in mi- 
nima parte il patrimonio del resto an- 
che muilesto che possiede; — e d ì 
il presente appello che ci siam» fatti 
animosi di -dirizzare alla considerazione 
ed alla generosità dell’intero nostro 
Circondario. 

Nel quale Circondarin si vedrà e si 
nprenderà subito la necessità in cui 
versiamo «di un Istitato di tale specie 
finora affatto mancato tra noi, ed i grandi 
benefici che tutti dì qualunque paese 
ne dovranno in appresso sentire. Per 
certo le migliaja dei nostri operai che 
annualmente emigrano, non hanno avuto 
che ad ammirare per ogni modesto paese 
estero il sorgere ed il funzionare degli 
Ospedali, rifugio e conforto nelte disgra- 
zie che purtroppo dovunque li possona 
colpire, ed a provarne i benefici. 
non è addirittura stupefacente che in 
Carnia, in un paese così civile, con una 
popolazione di quasi settantamila per- 
sone, dove la stessa natura dei luoghi 
ed il génere delle opere e dei mestieri 
che vi sì esercitano rendono molto più 
facili e più frequenti che altrove i pe- 
ricoli di infortuni e di malattie, non 
esista ancora un’ Ospedale per ricevere 
e curare quanti per ogni paese quotidia- 
namente ne possono aver bisogno, @ 
quanti in ogni stagione possono ritor- 
nare dall'estero colpiti da infortunii 
sui lavori ? 
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La nostra Istituzione, poi, oltrechè 

essere prontamente benefira a quanti 
la disgrazia può colpire, sarà anche, 
per quanto possibile, di conforto e di 
economia per i malati e per le famiglie. 
Certamente per chi di qualunque dei 
nostri paesi avrà un parente în Casa 
di cura a Tolmezzo piuttostochè ad U- 
dine od a Padova od altrove, parerà 
men triste il distacco e men grave la 
lontananza, 
Si è poi già provveduto perchè la 
direzione interna dell’ Ospizio e la cura 
siano affidate a persone di cuore e di 
pratica : abbiamo cioè nominato a me- 
dico-chirurgo esclusivo dell’ ospizio lo 
stesso dott. Cominotti che finora vi si 
è prestato con tanto amore e con tanta 
scienza e che per meglio attendervi ha 
anche rinunciato alla condotta comu- 
nale di Tolmezzo, e ci siamo procurate 
le Suore di carità nelle cui mani affi- 
dare la Direzione interna e l’ assistenza 
dei malati. Abbiamo infine stabilite le 
tariffe, le quali certamente renderanno 
l' Ospizio accessibile per Ja spesa ad 
ogni classe di persone. 

Aulorità tulle e concittadini della 
Carnia e del Canale del Ferro, ascol- 
tate dunque la nostra preghiera deter- 
minata ed intesa ad un'opera civile 
el umanitaria, e porgeteci il vostro o- 
bolo; anche chi ci darà dieci soli cen- 
tesimi contribuirà in proporzione delle 
sue forze ad un atto di alta beneme- 
renza, Pensiamo poi anche tutti che 
l’opera a cui ci accingiamo, oltrechè 
di carità per gli altri, può essere di 
alta previdenza per ciascuno di noi, 
perchè ciascuno di noi o dei nostri 
cari potrebbe un dì o l’altro trovarsi 
purtroppo nel caso di dover ricorrere 
ai beneficii a cui tende la nuova Isti- 
tuzione ». 





In proposito di questo appello, ci scri. 
vono che a Tolmezzo l'idea fu accolla 
con vero entusiasmo, manifestato con 
larghe offerte. Cospicua e prnceipale 
fra tutte, quella del signor Leonardo 
De Giudici, il quale diede lire ottomila. 
Sia benedetta Ja sua generosità ! 

Man mano che le somme verranno 
inviate (ciò che si vorrebbe avvesisse 
possibilmente entro il Febbraio 1901) 
saranno provvisoriamonte versate a 
frutto e custodia presso la Banca Car- 
nica; — il Consiglio d'Amministrazione, 
poi prima di dar mano ad erogare 
somma alcuna, si farà un dovere di 
dare conto degli incassi fatti e delle 
opere a farsi, nelle mani di una com- 
missione che fin d'ora essa crede di 
indicare nelle persone dei signori Sin- 
dace, Arcidiacono, e Presidenti della 
Società operaja e della Congregazione 
di Carità di l'otmezzo. 

Nei Consigli comunali, dagli Altari, 
nelle Scuo:e, presso le famiglie “abbia 
la nostra preghiera queli’ascolto e quel 
largo esaudimento che si deve ad unà 
istituzione quale quella a cui ci siamo 
determinati, altamente umanitaria e 
civile, 

It Comune di ‘f'olmezzo, appena co- 
nosciuta la determinazione, in seduta 
consigliare 13 dicembre ha giù delibe- 
rata la contribuzione annuale all'O- 
spedale di L. 90U, corrispondente al co- 
spicuo capitale di lire dieciottomila, 
senza quanto certamente esso contri- 
buirà ancora per lo scopo nobiljssimo. 

Il Consiglio d'AmministraZiorie che 
ebbe st felice idea, e composto dei si- 
gnori: Girolamo Schiavi, Presidente; 
avv. Od. Da Pozzo, ing. G. B. Caliiga- 
ris, Agostino Lippi, Pietro De Gleria 
Consiglieri : Monsiguor Giovanni  Can- 
giani, Arcidiacono, direttore spirituale. 
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* fspottore Scolastico Pre 

Reclami, — Bisogna sia provveltito 
uechè non venga sparsa acqua lungo i 
sottoportiei e sopra i selciati, per _evi- 
tare ‘serie’ disgrazie. Segature si. do- 
vrebbero spargere ove pil pericoloso 
si presenta il transitare, 

— Urgerebbe pure venisse provve- 
dato per la livelluzione della via d'ac- 
cesso alla Canonica dell'Arcipretale di 
San Marco, se non si vuole che le piog- 
gie rovinino il Invoro fatto della rin- 
ghiera e danneggino le case sottostanti, 

La stagione. — Temperatura: Baro- 
metro 766.16; Termometro 7,8, 


Maniago. 


Libri raccomandabili, — (pr) — 
Come il 1848, come Umberto Til Îte 
buono, l’opuscoletto del cav. prof, 
Guido Fabiani, nosiro comprovinciale 
ed amico, merita caldamente raren- 
mandato « 7 secolo passalo, commemo- 
razione illustrata per i fanciulli » e, 
v'aggiungo io, per tutti coloro che 
desiderano, a volo, conoscere i princi- 
pali illustri italiani del secolo testè 
finito. Poche pagine, ma in compenso 
molte. iliustrazioni chiare, : precise e 
tali da ‘invogliare alla lettura, dalla 
quale, come l’impalcatura perfetta di 
molteplici edifizii, si vede a s' ammira. 
rimanendo impressa nella mente, una 
corona di nobili e gagliarde figure che 
l’ operoso e non mai abbastanza lodato 
Autore ci presenta in poche pagine al 
mitissimo prezzo di cent. 10, 


Tarcento. 


Beneficenza. — 8, Gennaio Ievi sera, 
sulla Sala municipale, la Presidenza del 
nostro Patronato scolastico distribuì 
agli alcunni bisognosi gl' induventi sta- 
bititi per l’anno in corso. Consistevano 
in zoccoli, calze, pantaloni e giuùbba ai 
fanciulli ; zoccoli, calze e abito alle fan- 
ciulle. I beneficati: furono 79; — 45 
maschi e 34; femmine ; e la contentezza 
dei piccini al momento di ricevere tali 
oggetti così belli, nuovi e opportuni, si 
può meglio immaginare clie descrivere, 

Ho saputo che la spesa complessiva 
per questa generosa largizione oltrepas= 
sa la somma di lire. 

Non v ha dubbio che l’intera citta- 
dioanza continuerà il suo appoggio al 
filantropico “sodalizio. ' 

‘Cividale. 

Piselcoltura. Come lo scorso, anno il 
ministero di:agricoltura.-ha ordinato 
di continuare..anche per la presente 
stagione ittiogenica i} ripopolamento 
dei fiumi Natisone ed Erbezzo con ava- 
notti di Trutta. Fario. 

Le uova all'uopo necessarie ver- 
ranno spedite qui per il completamento 
dell’incubazione- dalla r. stazione di 
piscicoltura di Brescia, 

Per fi natalizio’ della Regina, — Ieri, 
natalizio delia Regina, gli uffici pubblici 
e alcune case private avevano esposta 
la bandiera nazionale, che pendeva pure 
dall'antenna, 

Per la fausta ricorrenza, si fece pure 
la solenne distribuzione dei premi agli 
alunni delle scuole elementari per l'anno 
decorso. Vi intervenne scelto e nume- 
roso pubblivo. 


Messa solenne. — It giorno 6, dome- 
nica, in Duomo ci fu la solenne fun- 
zione della Messa, così detta dello spa- 
done, che ricorda i primi tempi della 
Chiesa. Immensa folla vi assistette. La 
Messa del Causdotti fu bene eseguita. 


S. Daniele, 


Il nuovo Presidente della Società 0- 
peraia — Domenica fu l'adunanza per 
r'elezione del nuovo Presidente dellà 
5.0. di M. S., pesto lasciato vacante 
cla) defunto Sig. Francesco Pellariai. 

Riuscì con 426, voti su 170, il Sig. 
avv. Rainis, 














Casarsa. 
Bambino abbruciato. 


Il bambino Giuseppe Magno d'anni 
4, eludendo la vigilanza della propria: 
sorella Lucia d'anni 40, che lo custo- 
diva nella momentanea assenza della 
madre, si avvicinò di troppo al focolare 
e venne investito dalle fiamme Mal- 
grado il pronto accorrere della madre 
riportava ustioni per le quali poche ore 
dopo cessava di vivere. 


Campoformido. 


‘Truffa. — Un sedicente Bepo, facendo 
credere falsamente di essere stato in- 
viato per conto della fReverenda Suor 
Maria dell'Istituto delle Dimesse di 
Udine, a riscuotere crediti, si fece con- 
segnare da Giovanni Mazzucchini L. 310, 


Prepotto. 


Povero bimbo! — L'altra sera il 
bambino Augusto Duri fu Antonio di 
anni 6 da Albana, essendo vicino il 
fuoco della cucina, si abbruciò le vesti 
riportando ustioni tali da dover morire 
nel giorno successivo, pe, 





i brazione del Ro gilantiomo 
nel. Salone:Cojpuzzi a cura dell' Egregio:| 





























io 















Dasrevazioni natayralozielis 
Stazione di Urline — R. fstitato Pecnico 
















Bar. rid. a U Alto 
m. 118.10 iivelto 
del mare. .... 

Umido relatito 

Stato del cielo 

Acqna esduta min. 

Valocità e direzione 
del vento . ... 

Term. contig.. . . 









Tomparatura 
j Massima , 
Giorno  £ minima. . . 
minima all 
i > $ minima... .... - 
Giorno 7 | minime all'aperto —70 
Venti forli inferno a levante al Sud della 
Sarilegna, eboli o moderati settontonali af- 
trove, cielo vario sull alto versante A-liatico 
e sl Sud, nuvoloso altro palche pioggia 
sutte isole. Mare agitato fuiorrnò alle coste Sardo, 
mosso altrove. 






















Triste anniversario. 

Oggi ricorre il triste anniversario della 
morte del Re Vittorio Emanuele ll, Pa- 
dre della Patria. 

La Società dei reduci fece deporre, 










Friulani gli eresse, una corona. 

Alia tomba che ne racchiude fe spoglie 
venerate, va il nostro pensiero memore 
e riverente. 


Commemorazione di Re Umberto I. 


Ricordiamo che questa sera 
Teatro Minerva, l'avv. cav. G. A. Ronchi 
commemorerà -il Re Leale Umberto I, 
il Re Buono, che mano parricida ha 
spento. 

Ora fissata, le otto e mezza, 


La sottoscrizione protesta 
Bertacioli Lindo.L. 4, Bertacioli Ma- 
rio 2, D'Agostini Guido:1, Lucia Piaino 
©. 25, Mauro Angelo 25, Cossutti Fa- 
biano 20, Grosso Angelo 40, Cremese 
Carlo 10, Cossetti Vittorio 10, Zanutto 
Guido 30, Moretti Innocente 20, Sprin- 
olo Attilio 20, Vittorio Giovanni :20, 
'almano Indetrando 20, Piacentini Gio- 
vanni 50 Cosattini Enrico L. 1, Cosat: 
tini Renzo 4, Locatelli Omero 4, Loca- 
telli Antonio €, 10, Zarattini Angelo 10; 
Del Moro Nicolò 50, Carrara Susanna 
50, Carrara Giulia 50, Ds Longa Luigi 
50, Francescatto Enrico 40,. Chiopris 
Luigi (Paderno) 40, Clochiatti Angelo 
(Varianno) 10, Codutti Pietro (2rax- 
zano) 10, Pedrioni Giuseppe 50, Bin 
Giovanni 40, Ferrazzutti Fior 10, Gia- 
comini Virginio 20, Papparotti Pietro 
20, Staiz Pietro 10, 'Tomada Federico 
40, Marangoni 10, Falomo 10, Negozio 
Tam 80, Ronzoni Maria 50, Nadali Gio- 
vanni 1ò, Verza Dina 110, Verza Aria 
40, Verza Lidia 40, Chiutti Luigi 15, 
Verza Annibale 10, Raddo A. V. L. 4, 
Fabris Eugenio c. 10, Zamparo Stefano 
25, Gori Gio, Batta 10, Fanna A. Ì, 1, 
Fanna Vittoria 1, Pletti Paolino ce. 10, 
Maria Fanna 10, Del Torre Angeto 10, 
Viezzi Enrico 40, De Martin Giovanni 
10, Francesco Fauna 10, Barei Giu- 
seppe ]. 1, Colautti Giacomo 1, Maseri 
Giuseppe c. 50, Galieani Guido 10, Pal- 
mano Îid, 20. = È 
De Zorzi Maria L. 4. Petruzzi Fran- 
cesco cent. 40, Rizzetto Antonio 50, Pe- 
truzzi Luigi 20, Montico Luigi 10, An- 
fossì Aristide 10, Liso Gi»vanni 20, 
Chittaro Carlo 30; Gilberti Gio. Batta 
30, Bon Valeriano' 10, Lorenz Giuseppe 
L. 4, Zanini Fiorirido:cent. 10, Beltrame 
Giovanni 5. Litier_Giuseppe_20,.-Quar- 
gnolo Regina 20, Lupieri Giovanni 20, 
Battelio Giuseppe 10, Antonio Ferrante 
40, Tedeschi Ermenegildo 20, Bontem- 
po Giuseppe 50, Sponghia Luigi 50, Pel. 
larini Giovanni L. 5, Nallino Giovanni 
4, Seitz Giuseppe 1, Cella Antonio 1, 
Turrì Silvio 4, Masciadri Stefano 1, De 
Carina Pietro 1, Barto Luigi 1, Ortica 
Andrea cent, 10, Seccafien Davide ‘10, 
Silvestri Giovanni 40, Antonini Antonio 
10, Turcato Giovanni 10, Madella  Fe- 
lice 10, Marussig Pietro L, 1, Spezzotti 
Ettore 1, Rossetti Domenico cent. 10, 
Cagabeo Isacco 40,. Novelli Bixio 10, 
Dalan Gio. Batta L. 1, Berti Giuseppe 
cent, 20, Pepe Domenico L. 1, Canciani 
Vincenzo 5, Vidoni Giacomo 4, Billia 
Lodovico 5, Marcotti Raimodo 2, Vi. 
centini Guido 1, Astolfi! A. 3, Muzzati 
Girolamo 2, Badino Pietro 1, N. N. 1, 
Nascimbeni Francesco 1, Geatti Enrico 
4, Colla Roberto cent. 10, Massimo 
Francesco Caffè alla Nave L. 10, Er- 
macora. Domenico 1, Dina Giuseppe 1, 
Salimbeni Antonio veterano 50, Rò 
Giuseppe 50; Sbuelz Alessandro 10. 





















































1, Bergagna Giacomo c. 25, Tunini Ti. 
z:iano 30, Bono Giuseppe 20, Cossutti 
Pietro 20, Seccardo Luigi 20, Taddio 
Giuseppe 50, Ziili G. 20, Î.iso Leonardo 
10, Tonini Antonio 20, Vendramini Rai. 
mondo L, 4, Pittini Girolamo 1, Pitti 
| Vincenzo 4, Pittini Giuseppe I, : Pitti 
Marianna 1, Cecconi Augusto c. 20;Fe- 

























































sul monumento che la.gratitudine dei. 
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Zuzzi Giacomo L. 5, Gossi Napoleone | 











ruglio Pietro 20, Sirena “Giovanni "20, | 









"Lai: 


È 'eraglio 
20, Cominotti-Vittorio 20, Merlino Lu zi 
20, Bottos Angelo 20, Della Rossa Luigi 
i. 1, Osunldi Autonio e, 20, Gaspardis 
Paolo L.:2, Gaspar dis-Somma Catterina 
2, Del Fabbro Luigi e. 40, Malattia Ro- 
mano 40, Piccinini Pietro 40, NN, 20, 
LN. 20; N. N. 20, M. F. 30, Un: viag- 
D, Astolfi A, 50, Refimani P_50, 
Goido 50, Springolo” Marco 
40, Missio Luigi 20, Del Fabro Pietro 
10. Anzi Liiigi 10, Taliaro] Beneiletto 
40, Della. Barca Domenico 10, G. <P; 
+L. 2: Zennari Federico; Sandon Silvio 
e..50,-Perini Giacomo 50, Romano Cesco 
50, Chemin Andrea 50, Cuman Antonio 
10,:Zon Giovanni. 50, Mazzoleni Tiberio 
50, Messina Carlo: 50, B. D. 50, «Jetri 
Giovanni 30, M, E, 20, Jetri Giuseppé 
50, R. G. 20 Merlini Augusto 10, Q.:S. 
._:Galor L. c; ‘20, Langero Adelchi 50, 
Pittan Antonio. 50, Coronaro : Maurizio 
50, B. G. 50, V. V..35, Rrugnaro An- 
gusto 50, Evviva Trento e Trieste 50, 
N. N. 20, A. R. 50, D. T. 90, 
Petz Sergio I. 4, Petz Adele 4; Sbisà 
Gilda 2, Sbisà Cesco 1, Dorta Giacomo 
ec. 50, Kechiler Carto 1.20, di Prampero 
Anna 1, Biasioli Luigi e. 50, Del Frate 
Enrico 10, Del Frate Serafini 10; N. 
N. 20, del Bianco 50, Girolami :Giu- 
seppe 50, Acchin Daniele 50, 
Eurico 20, Pecoraro Luigia 20,: 
spero ‘Maria 1:1}' Moretti 
+40; :Martindzzi Angelina radaz: 
Tosolini 10, Anderion Luigi 50,. Oster- 
mann Giovanni | 1, Magrini Virginia 
c. 50, Manin Teresiia 50, Cucchini 50, 
Cantoni Elisa 20, Marchi Rosa 40,/A- 
lessio Elisa 10, Morpurgo Zoia 50; ior- 
punge Enrico 50, Menini G, 10, N. N, 


i Da Roma, « «= (Seguo). 
i Brazza Det 
Cora 5, di rio 5 5 ea 
Da Palora: 
Pari Giulio Andrea. 1, 4. 
Da Latisana. 
Gaspari Giorgio I. 2, 
Da Cividale, 
esto;1. 1, DI 










































Marion G.useppe 1, Venier -Giùse 

1, Baiteri Gio. Batta 1, Gattorno ni 
turo 1, Mesagla Antonio 41, Cocenrcigh 
Giovanni 2, Carli Rinaldo 1; Nussi. Vite 
turio 4, Venier.O. c. 10, Cozzarolo Carlo 
10, Petronio'Rugénio 30, Stoppato Gip, 
Da 10, Sgliotti, Nicolé 40, Venier ‘0. 

), Ciani Autonio AZZOce 
40, Nussi Ai led. 1000 Alfred 





(Contiana 





Per 1' italianità: di Tric 
Due friulani’ residenti a Leoba 
darono il loro “obolo” per ‘la 'soti 








cuore ai compatrioti’ udinesi ini 
della sottoscrizione diretta.a prote 
contro la biasimevole condotti 
italiano», i. i 
L'altro scrive: 
modesto uvbolo,..co. 
quei rinnegati. recatisi ‘a 
stenere ‘le. candidatura 
della nazionalita italiana » 
Il Presidente della Società pati 
fia i giovani d'Ovaro, annuncia 
anch'esso una sottoscrizione; 

















Per chi intende appilcarsi 
agli studi forestali. © 


Na Runa; Scolastico 1901. verranno 
accolti No 6 alunni nel R. Istituto. Di 
stale di Vallombrosa. pa PS 

H Ministero dispone di due posti'senii 
gratuiti da cuncedersi anche a concor- 
renti per titoli, purchè abbiano i requi- 
siti prescritti, I 

Per informazioni e schiarimenti, rì- 
volgersi alla Prefettura, 

Teatro Minerva, © 

Alla serata di gala intervenne’ un 
pubblico numeroso. Alla presenza ‘del 
Prefetto comm, Flaùti si. suonò: la 
niarcia reale, :che, fu replicata fra’ i'\ge- 
fierali applausi, 

li pubblico domandò pure l'Inno del 
Montenegro; ma l'orchestra intuonò 
di nuovo la marcia reale, 

L'Orfeo all inferno, fu, come sempre, 
eseguito con impegno da tutta la Com- 
pagnia Tani, Applaudite le sorelle Tani, 
e le signore G. Rota e U. Venanzi ed 
i signori Rota, Mello e Masucci, 

fuesta sera riposo. 

omani avremo la serata d'ono 
della brava Elena Tani, con la “fiaba 
fantastica: Ftich Flock. 


Corso delle monete, 
Austria Cor, 109.80 Germania 129,30 






Romania 10250 Napoleoni 
Sterl. inglesi 2,35 SRI 
Incendiucolo, 


Girca le 1945 di jeri, in causa di un 
calorifero troppo acceso in contatto con 
materia cunbustibile, si produsse lo scop- 
pio di un incendiucolo' nel palazzo “ex 
Belgrado ora ad uso abitazione dé! R, 
Prefetto e degh uffici della ‘Provincia, 
Accorsero sul luogo il Prefetto Fiaùti, 
1! Senatore sindaco di Prampero, auto. 
rità di P, i pompieri, ma ia breve 





















































































































è Viglietti dispensa ‘visite, 
©’ Capò d' anno 1901 
della Congregazione di 





îil'imuove ‘censimento: ' 
E” “pubblicato” it “testo” dello scheda 
ché: verranno distribuite pel nuovo cen- 
simento, e-che | capi di famiglia, o gli 
individui isolati dovranno riempire, è 
dell quale demmo già un cenno, 
a scheda domanda la.risposta nien- 
eno che a diciannove; quesiti, 
lire lo indicazioni ‘pel È 
me, paternità, “telazioni di-parentela 
‘di convivenza col capodella famiglia, 
hè sono richieste néi due primi: que- 
ti, le altre sul sesso; sul luogo di 
AScità, sulla cittàtinanza, ece., che 









a beneficio 
Carità di Udine; È 

V. Elenco d'acquirenti: Comessatti 
Giacomo N, 4, DE 

VI, Elenco d’acquirenti:  Canciani 
Ing. Cav. Vincenzo N.:i, Morpurgo 
Comm. Elio N; 4, Badini Angelo N. i. 


1 biglietti si vendono presso la Con- 
regazione di. Carità, e . 
rerie M..Bardusco e:F.llì Tosolini 


All’ Ospitale 


mità è: ribella alle cure perchè - è -s0- 
stenuta da una costituzione linfatica è 
da anemia. Si deve pertanto comin- 
‘ciare dal curare lo stato costituzionale : 
ni mattina un cuechiaio da ‘tavola 
olio: di merluzzo jodoformizzato al 
ima: di ogni “pasto. un: cue- 
caffè di scirop; 
‘ferro, dopo il pranzo e--dopo cena un 
bicchierino di vino chinato, Ogni quat- 





presso le li- di joduro di 








Premiato Piltro Frattini «Brevetato) 
per.Ia perfetta conservazione. del vini 
IMBOTTETG LIATO RI E SPINE AUTOMATICI 


(Unici per travasare nei fiaschi e nelle Bott iglie con ra- 
pidità e senza minima perdita dei liquidi). 















Diawigiane, Bottiglie, Finsehi fini e comuni — Tarsesioli* 
Spine da Botti, Macchine da imbottiziiare ecc. 60%; 








DEPOSITO di LASTRE d'ogni qualità 6 grandezza, ‘-: 


tro 0 cinque giorni un bagno solforoso | Specchi e specchiere — Lampade el uccessori per illuminazione — 
artificiale, «tiepido, ‘di 85-minuti di'du- | Terraglie fine e comuni -- Porcellane — Articoli per Caffettieri, 


fu medicato Napoleone Bergamasco di 
Giov, Battista d'anni 24 ti; 
ferite alle dita della mano 
‘fra, gli-ingranaggi della macchina, gua- 


sel quesiti, sono ri. 
i ad ogni cittadino i dati: . 
‘41.0 Salta dimora in Italia, 


3 so, cioè, è abituale I geloni non-ulcerati ‘si curano in- 





Mit pia Gran deassortimento in articoli casalinghi d'ogni specie si; 


ribile in giorni otto; Pietro Marocchio 


Ò di di'este i 1 d $ Re ia 
‘20 Sulla dimora a estero, se l'individuo di Antonjo d'anni 4 panieraio venne 


le parti colpite con garza e impre- 
partiene alla famiglia non trovasi nofla sun 





gaando: poi questa con la mistura se- | DEPOSITO TAPPETI CORSIE e NETTAPIEDI di cocco 


Italo dimora tu nolte itestinata al censi- | operato per infissione di scheggia di 
legno ai polpastrello del dito mignolo 
conficcatosi accidentalmente, guaribile 
in giorni otto. 

Ringraziamenti. 

La famiglia Morgante ringrazia viva- 
mente tutti coloro che, in qualsiasi ma- 
niera, concorsero ad onorare la “salma 
del suo compianto Luigi. 


ppurtione nt un culto religioso, pisa 
clhuda in biutico, nel caso con Tintura di jodio 
i Tintura tebaica 


Deolinabo, qiiaato di°è possidenti, tà pro- | ‘Alenal ‘canfòrato 


7 intestazione al catasto, o noi ruoli dette 

Whiposta sui bani immobili, 
sleda terreni o fabbricati. 

‘5,0 Indicare ta professione, e quando non se 
erciti una, indicare la condizione, sv cioè 
Msito s'a capitalista, o benestante, o pane 
«’efoliato, 0 ricoverato, o stuilente, è attendente 
Sfallavcure domestiche : non bastera | indicazione 
esserò dediti al'agricoltara, ma 

86 si è agricoltori, ortolan', giar- 
i, boseaioli, ecc. ? così pure ohi è ‘ocen- 
in un'industria, arto 0 mestiare, ovvero 
‘asporti o nel commercio, deve specificare 
genere di produzione o di trafitro. 
Chi esorcita l'agricoltura dove dire i- 
tra so conduce o Îuvoru terroni proprit, 
ovyaro se è fattore; fittabile, 
Eeloho o mezzadro, contadino obbligato o brace: 


indicando 88° pps- 





DI. 


® 





Vor pr accordo ‘internazionale, cui tende ap- 
Ù fihua a versare qualche | punto il congresso di ieri, al quale par- A F A 
goccia ad ogni 10 minuti (per i ora). | teciparono quarantatre cospicui perso- 


Se l'infiammazione è molto pronun- | naggi, fra cui îl ministro Visconti-Ve. 
ciata si ‘aggiunga a ‘questo trattamento | nosta, 
dei piccoli cataplasmi di amido tiepidi 
bagni locali ‘con soluzione fenica vs Ò 
odi creofina all’1 Op. ” 

I getoni ulcerati si lavano tutte le 0 IZ16 f 6 Ta 10 0 
mattine con.vino aromatico, poi si me- ; . 
“dicano a ‘secco con polvere di acilo 
borico o saiolo 0 jodoformio. 3 

Screpolature 0 fessure della pelle, — 
Seno e nelie Ghini runca notizie confuse sopra gravissimi 
10 0j9 di tintura di jodio - oppure con 
una mescolanza a parti eguali di acqua 
di rose e glicerina (cento grammi di 
ciascuna) e acido gallico, 5 grammi. 

Per evitare i :darini del freddo. — 
Vale meglio sforzarsi di abituare al 
freddo le parti che-vi suno più esposte 
(collo%e*faccia) che” pioteggerle con e- 
sagerati riguardi; Chi vuol evitare i 
rafftediori, reumi, le angie, il torci- 
cello si favi tutte le mattine è magari 
più volte al: giorno la faccia ed ii collo 
con acqua freilissima, non riscald 
troppo gli ambienti domestici e quando 
esce si copra pure di un buon pastrano 
ma non si imbacucchi nei bavaro e 
non si avvolga la faccia con scialli e 
‘pe che: sono; nei ‘sani, un vero in- 
sulto all'igiene, : 


Cura generale dei reumi. — Anche 
negli atiacchi leggierti di reumatismo è 
letto, ripararsi il più 
possibile dai raffreddamenti e dalle cor- 
renti d'aria. E’ il. solo modo di evitare 
i, specialmente dal 


A AR 


La famiglia Gori ringrazia sentita- 
mente tutti coloro che concorsero ai 
funebri del suo amato est into, -* 


ll prezzo del cambio: pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno. 9 gennaio a L.. 105.12. 


azzettino 
commerciale 


(Rivista settimanale.) 


, onfitonta utilita, 


270 Chi declina lL'necupazione in un’ inda- 

‘o in un:;cammoreio,: deva‘ diré. #6. è pa | 
idionè, direttore, cupotecnico, impiegato, com- 
‘Messo, agente viaggiatore, 
‘denité, operaio, facchino, 0 giornaliero, 

80: Chi declina la qualifica di operalo 0 1’ e- 
“erolzio di un lavoro manuale, deve indicare 
se:lavora in un opiflcio o in un altro Jocale 
ì *padrone, ovvero nella propria abitazione, 
9-0 Ad altra domanda dovranno rispondere 
“fli‘oporai, e dire se sono ocmputi 0 disnceu- 
iPpatiize se sono disoccupati dovrunni d.re da 
po le sano, è ss lo sono pe Man 
er altro motivo, 
operazioni ile consimento, coni è noto, 
«dovranno compiersi nella notta dul 9 al 10 


artigiano indipea- 





‘ Anche, néll’ ottava scorsa, l’anda- 
mento dei nostri mercati granarii si 
mantenne animato, con.molta merce in 
vendità a prezzi sostenuti. 
Questa sostenutezza nei prezzi ed a- 
nimata corrente d'affari, è dovuta alle 
torti domande da parte del consuino. 
Anche all’estero. la situazione gra- 
naria si mantiene in buona vista, con 
prezzi tendenti all'aumento. 
Frumento. — Discretamente doman- 
dato e bene pagato. 
Sulla nostra piazza si 
24.50 ‘a 25,25 il quintale, 
Granone. — Nel granone continuano 
ì miglioramenti accennati col prece- 
dente gazzettino, tanto nella roba fina 
che nei cinquantini, 
Si quotò da L, 11 a 11.50 il cinquan- 
[tino ;-da:11:75.a:12/50:;l-maggengo ; è 
«Un:L::12,50:2/13925il-gialloncino,:.. 
Quasi tutte le pai 
merce nostrana sono esaurite, cosichè 
quel po’ di merce che viene sul mer- 
cato è ricercata e bene pag; 
Si quotò da lire 14,75 a 15.95 P Et- 





Pubblicazioni friulane, 
Ia Colonia Alpina Friulana 








Con questo titolo l'esimio Dir 
(;-Marzuttini, dettò brevi pagine, de- 
idleandole alla 
‘Ghiozza-Kechler che sentì tulta la bel- 


2tà, della ‘istituzione, 


bene rimanere a. 
ueste brevi pagine il D.r Mar- 








licazioni grdv 




















Lestano a fa= 





ll regime alimentare del reumatiz- 
sante consisterà ordinariamente di latte 
e farinacei; l'elemento azotato dovrà 
essere ridotto al minimo (qualche uovo), 
il‘paziente dovrà astenersi dalla carne 
e dalie bevande alcooliche. Ai’ infuori 
del latte potrà bere acqua gazosa con 
succo di limone, Molto raccomandati 
sono poi (specialmente per ‘evitare le 
complicazioni cardiache) 1 nedicamenti 
alcalini (40 5 grammi di bicarbonato 
di soda diluiti in 112 litro. d'acqua 
zuccherata da bersi nel corso-del giorno, 

Il renma di petto. — 
detto degli antichi: « Un reuma tra- 
scurato è una tisi incominciata », 

Mi reuma di petto comprende tre pe- 
riodi. Nel primo il malato risente una 
Unpressione di caldo ai petto, ha tosse 
secca, stizzosa, di sulito accompagnata 
a coriza, Questo stato dura due 0 tre 
giorni, poi i sintomi si attenuano, il re- 
spiro e più libero, la tosse è accompa- 
gnata da espettorazione biancastra: In 
un terzo periodo la tosse . diminuisce, 
l'appetito che prima era scomparso, 
un po’ alia volta ritorna e tutto può 
rientrare nell’ ordiuc. 
s.va due settimane, 

La pratica di bere dei liquori per 
far abortire il reuma è pericolosa. Il 
miglior rimedio, se la forma è leggiera, 
è il latte caldo con qualche cucchiaio 
di sciroppo di gomma, unito al ripuso 
e ad un calure moderato ed uniforme. 


n ‘estaroni 
vofe della benefica istitu 
Però fa uopo notare che in Udine il 
grido per mandars. ai monti i nostri 
ragazzi fu prima lanciato dal Dr D'A- 
gostini, sempre strenuo 
per quanto lo potrà. Egl 
visitare la Colonia Alpina di Coman- 
dona, in Piemonte, sopra Biellu 
passò parte alla ‘Società Alpina 
lana facendone relazione apposita, Il 
progetto di una istituzione consimile 
fu.accolta a braccia aperte, come una 
diramazione di immensa 
educaliva deli 


Avena — Anche nell’avena gli affari 
sì mantengono discretamente animati, 
con prezzi in buona vista. 

Sulla nostra piazza 
lire 18.50 a 19.50 il quintale. 

I mercati di ieri. 
Granolurco. — Promiedi: — A lire 
12.25, 12,30, 1250, 1255, 12.60, 42.65, 
12.75, 13.15 |’ ettolitro, - 

antino — A lire 10.65, 10.70, 
0, 4 


utilità pratica, 
’ Alpinismo in genere. 

La località fu: prescelta .da un Socio 
profondamente conoscitore delle posi- 
zioni, il sig. Cantaratti ; il prof, Nallino 
si occupò della scelta della Direttrice 
ecc. e così ebbe corpo e capo saldo la 
Colonia Alpina Friulana, ormai entrata 
fra le più belle istituzioni della Carità 
pubblica, e della ducazione fisica nel 
nostro Frinli, 


Il triste inverno. 


Da due giorni, almeno nella nostra 
Provincia, il freddo è alquanto scemato. 

il primo inverno del secolo, 
andrè annoverato fra i 
Buona parte della laguna di Venezia 
verso Mestre, ed alcuni canali interni 
della liguna stessa sono congeli 
barche dei Jattivendoli e i 
San Giuliano hanno do- 
duto interrompere il loro servizio. Lar- 
ghe lastre di ghiaccio gulleggiano tra- 
scinate dalla corrente, 
.Nevicò a Roma, a Napoli, In Sicilia 
sì registra qualche morto assiderato, 
Causa li molta neve caduta sulla mon- 
tagne laziali, alcuni lupi scesero nella 
pianura intorno a Roma, fin oltre il ponte 
Nomentano ; un pecoraro con due fu- 
uccise uno presso il Casal De' 
Zzi, a sette chilomewi da Roma, 

A Parigi, una nevicata eccezionale 
fece sospendere la cicolazione dei trams, 
delle vetture ecc. ecc, Si potè ripren- 
dere la circolazione solo dopo aver 
gettato sale sulla neve. Dalle varie parti 
della Francia furono segnalati 14 e 16 
gradi sotto zero; in ilcuné provincie 
dell'Austria e della Ger 
tino a 20 gradi! 


La causa del freddo intenso 
di questi giorni, : 


Molti ci domandano il perchè di que- 
sto freddo eccezionale. Si assicura che 
Un anticictone formatosi sul Baltico ed: 
Una depressione ‘sul ‘Pirreno, abbianò 
richiamate le-masse d' aria fredda, sem: 
pre esistenti sull’ Alta Russia, 





Sorgorosso: — lire 7. e 715, 

Mercato mediocre. Di granoturco fu- 
rono misurati 712 ettolitri. 

Castagne. A lire 11.—, 42,— 
45.+, 16,— ‘al quintale e 


ire 26.— e 28 al 


Polli. A lire 1.— 1,0514110 e 445 il 
chilogr. circa. 
Polli d' India. A lire 4.—, 1.05, 1.10, 
20, 


sul mercato, solo 22 
Fagiuoli alpigiani. 


Durata comples- 





Nel Sud-Africa. 


Gapetown, 8. — I boeri sono giunti 
a Calvinia, Lo stato d’ assedio fu pro- 
clamato a Calvinia, Piquetberg, Malme- 


rien tt 
sbury, ‘Putbagh, ‘Venticinque volumi di duecento pa- 


gine cadauno formati da altrettanti bi- 
glietti di banca, veri ed autentici, da 
ire cento ciascuno si possono; avere per 
sole lire dieci, Acquistate fin che siete 
in tempo biglietti: della grande lotteria 
Napoli-Verona, e state certi che uno 
di questi vi metterà, al 20 Gennaio 
190! in possesso della preziosa biblio- 


Rietfontein, 5. — I boeri comandati 
da Delarey comparvero quattro giorni 
fa a Buflelspoort e nei dintorni in nu- 
mero circa di 5000; molti di loro gua- 
dagnarono Magaliesberg, che offre grandi 
vantaggi strategici, 
uanto riferisce un 
veri sarebbero diretti no Non dimenticate che con Decreto mi 

jes 3 : f) vate che e creto mi- 
pra MagalieSberg passando pel’ guado nisteriale del 15 Dicembre 1900 venne 
fissato in modo definitivo ai 20 Gen- 
:naîo 1901 la data dell'estrazione e con- 
viene quindi non ritardare |’ acquisto 
dei biglietti per non correre il rischio 
che altri si impossessi di tanto tesoro. 


Un congresso a Roma 


Capetown, 8, — Gli inglesi occupano 
le colline a sud di Suthlerland ; i boeri 
trovansi a 22 miglia da Graalfreinet; 
gli afrikanders si uniscono a loro, 


La tragica morte d'un ex ministro 


“ ‘angh'ereso. 
Budapest, 8. — L'ex ministro del 
commercio, Lukes gettossi nel Danubio 


Mania si scese 





fu tenuto jeri. In iutti gli si 
a quando,-vengono a 
Da qualche tempo il suo stato men- | fatti di ragazze minoren 
tale aveva obbligato la sua famiglia a 
‘metterlo in una Casa di salute, Ora si 
suppone che sia evaso e si si 


























(durata senza confronto) 


BISUTTI PIETRO UDINE - VIA POSCOLLA 10. 


Sig. Farm. Ut R"© ARVUEDI 
Fora Bonaparte, 35 —Milano 

Il suo Liquore A tiasniatieo è ‘stato 
così becefteo per me che gia da tempo 
nu riscontro più sulla del'easterro 
cronici cdl anma Dbronchia € con ne- 
orseì che di auni mi tormentavano “fanto da 
rendermi perfini resciosa la vita. Non man» 
charò di consigliato n suo prezioso rimedio a 
quel sonoacenti cui può, como a ma, esser.ittilo, 


‘Ivoeno. Via Adriana, 4-20 
GIUVEPPE PIC MI, 






















































Disordini nel Collegio di Sessa Aurunca, 


Caserta, 8. Giungono da Sessa Au- 





incilenti che sarebbero accaduti in se- 
gnito all’elezione politica di domenica, 
Si sarebb= perfino ricorso alle armi e 
parlasi di parecchi feriti. z 

Da qui e da Gaeta si sono spediti 
rinforzi. Inianto è stato proclamato 
eletto Di Lorenzo. La lotta fu vivacis- 
sima fra i sostenitori dell'ex deputato 
Di Lorenzo appoggiato nella città di 
Sessa e quelli di Romano appoggiato 
dalle forze dei comuni rurali, Pare che 
al momento della riunione dei presi 
denti i partiti siano venuti a zulla vi- 
vacissima. 


Grave crisi operaia in Liguria 


Genova 8, La crisi operaia in Li- 
guria si aggrava. La mancanza del la- 
voro obbliga i licenziamenti in massa 
degli operai, e si assicura che ne sa- 
ranno complessivamente licenziati, ma- 
no a mano, circa ventimila. 

Giunge notizia della chiusura delle 
acciaierie liguri e matallurgiche, Set- 




















































LEE O: I 
FERRO € HINA BISLERI 


L'uso di questo li- 
quove è ormai diven» o Ja falP9 
tato una necessità pei pid: 
nervosi. gli anemiei, 
i deboli di stomaco. 

Ìl chiarissimo dott. 
EGIDIO D'ADDA 
serive averne ottenuto 
«i più benefici effetti, i 
«massime nelle cura dell’aneniai 
«debolezza di ventricolo » 


LALA I 
AUQUA DI NOCERA UMBRA 


(Sorgento Angelica) 


Raccomandata da centinaia di attà- 
stali medici come la migliore fra-le 
acque da tavola. 


F. BISLERI E C. MILANO 
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MIANO 














tecento operai sono sul lastrico, + 
—————k11zzÉkÀk@wÉcn@ - 

- Luior MonTIccO, gerente responsabile. D'AFFITTA RS 
———_——_——_r 


la stanza ad uso studio ( Riva Castello 
N. 1, Casa Dorta), già occupata dal- 
l'ing. €. Fachini, ora trasportato 
n Via Manin N. 10. 


— —--._— 


CANTINA PAPADOPOLI 


UDINE — Via Cavour N. 21 - UDINE 


SOCIETA & ntLI 


di assienrazione mutua a quota fissa 


CONTRO 1 DANNI D'INCENDIO 


Premiata con Medaglia d'Oro di prima classe 
all’Esposizione Nazionale di Torino 1884 
e con quella d'Oro Ministeriale 
all’ Esposizione Generale Italiana di Torino 189 
Sede Soelale in Torino 


Via Orfane N, 6, palazzo proprio 


Ottimi vini da pasto, fini e comuni 
e servizio a domicilio. 

Specialità della Casa Vini Padronali 
biunchi e rossi di lusso per ammalati 
e per dessert, 


Ml Rappr. per Città e Provincia 
A. Gi Rizzelto, 


STUDIO D’ INGEGNERIA CIVILE 
Ing. Antonio Piani 


UDINE - Piazza Vitt. Em. 7 - UDÎNE 


_ 


Questo Studio, nell'intento dì. fare 
cosa vantaggiosa ai Signori elienti;può 
Hana loro A PREZZI ECCEZIONALI 
de seguenti specialità di primari 
nazionali ed tistera > SPERATO ER 

HOLZUEMENT, manto im rmeabile 
per copertura di tetti piani so i 
, SARTONE - CUOIO. DOPPIO? CON 
KLEBSTOFF, per copertura provy, di 
telli sia piani como inclinati; 

MATTONI FORATI sistema FORSTER 
per Volterane, svilitu e Letti piani; 

TEGULE METALLICHE; 

VETRO METALLIZZATO; per coper 
ture di opilici, cortli, gallerie, lucere 
nai, eco, 

TUBI DI-GRÈS E MATTONI Si 
FRATTARE, ATTONI RE, 
MATERIALI ED ATTREZZI PER IM> 
PIANTI Di SUUDEHIE E SELLERIE 

FINIMENTE DI lFABBRICA, 





Alla Sede della Soeletà Reale Mutua 
contro l'incendio in Torino, sono con- 
venuti il 27 scorso Dicembre tre cento 
Consiglieri Generali dalle diverse A- 
genzie esistenti nel Regno. 

L' Assemblea ha avuto comunicazioni 
dei risultati finanziari dell’anno 1900, 
superiori ancora a quelli dell’ esercizio 
precedente, ed ha constatato ripartibile 
anche nell’anno prussimo un risparmio 
uon inferiore al quindici per cento 
a tutti gli assicurati, 

Uosì la più antica e potente Società 
Mutua d’Italia conferma la sua mi- 
rabile solidità, dovuta alie forze acqui- 
state in 71 anni di esistenza, ed alle 
sue condizioni di schietta mutualità, 
per cui non vi sono azionisti da com- 
pensare, ma soltanto assicurati che 
partecipano tutti agli utili annuali. 

—_ 


Risultato dell’ esercizio 1999 
(70.0 Eserelzio) 


L'utile dell'annata 1899 am- 


monta a i: La 635.439.14 
destinate ai 








ispnrimto, fa 

ragione det li pe» cento mire 

premi puauti e per detto 

sette... ... è. 611.199,70 

ed il rimanente è devoluto 

al Fondo di Riserva in L. 24.239,41 
_—r———————m6È 

Valori assicurati ai 31 Di- 

combre ]SBR con Polizze 

N. 193 702 eee LL 30874774 

Quote da esigere per il 1900 |,, dA 

Proventi dei fondi impiogati | 

Fondv di Riserva pet 


. Mrapfen caldi 
srovansi tutti i giorni dalle oro-12,12 
i i ala: ce 
offelleria DORTA e C. 
Mercatovecchio, 


“[porbiolina 


Vedi avviso in 4a p 






L'Amministratore o 


“Vittorio: Scala, 















SARAI IRIS TIZAOT A 


N TATE 7 f dall'estero, si ricevono eselnsivamente, per il 
E INSERZI ONI MILANO Via S, Paolo, 11 — Roma Vin.dI°Piètfà DI —Géî 






L 















15 Dicembre 1900 
venne fissata al VVISINTI GENINAIGO. 


L'ESTRAZIONE i 


dei 2710 premi in contanti, ed esenti da ogni tassa, assegnati alla Lotteria 


NAPOLI-VERONA 


I Premi sono da Lire 250000 - 125000 - 50000 - 25000. - 20000 - 12500 - 10000: - 5000 - 2500 - 2000 - 1250 - 1000 
500-260 - 250 - 240 - 230 - 220 -200 al minimo. 
Cento biglietti hanno Vincita Garantita e possono conseguirne diverse per somma rilevante. i 
Un biglietto deve vincere il Quarto di Un Milione e puòjvincere una somma magg iore. e 
Premifdi Consolazione da Lire 25000, 12300, 5000, 2000 verranno pagati a biglietti coi numeri più pros-. - 
simi a quelli maggiormente favoriti dalla sorte. i si 
L'ULTIMO ESTRATTO VINCE LIRE VENTIMILA 


L’ esatto pagamento dei Premi è garantito da Boni del Tesoro 
Un Biglietto intero Vince un Quarto di Milione e può Vincere una Somma Maggiore 














































































I biglietti Interi costino Lire DIECI - I mezzi biglietti Lire CINQUE - I decimi di biglietto Lire UNA. — Si vendono in Napoli dal Comitato per l’Esposizione d’Igiene 
sotto l’alto patronato di S. M. il Re d’Italia. - In Verona presso il Comitato per l’Esposizione sotto l’aito patronato del Governo, — In Genova dalla Banca F.ili 
CASARETO di F.seo Via Cario Felice, 10. In Udine presso Lotti e Miani Cambiovalute, Via della Posta, Eilero Alessandro e Giuseppe Conti. cambiavalùte, Nelle 
città presso i priucipali bauchieri e cambiovalute, Collettorie e Uffici postali autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrali i quali distribuiscono gratis 
programma dettagliato. Si avvisa ‘che - Biglietti, Mezzi Biglietti e Decimi di Biglietto: = a centinaia complete con ‘premio garantito ne rimangono in'-;; 
pochissimi. sE: o ooo udire sa 


Se qualche rivenditore fosse sprovvisto di biglietti o pretendesse ui prezzo maggiore & quello di costo rivolgetevi subito alla BANCA CASARETO. in Ge ; 
nova, che essendo incaricata dell'emissione è l'unica che possa ancora eseguire:qualungue ordine senza aumento di prezzo. 











a ii Drais 











LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 


IPERBIOTINA MALESCI fr [CORRIERE paua SERA] | 


La sula ottenuta col metodo Rrown Sequard di Parigi. Rinvigorisce e pro- 














lunga la vita, dà forza e salute. — Successo mondiale. — Consulti e opuscoli politico quotidiano di Milano | 
gratis, — Diffidave delle sleali contraffazioni e imitazioni. ‘ n ne, 7 LISI ; 
Stabilimento Chimico D.r° Malesci, Firenze. . Ro de Pei da EE ce SED) 
i _. < » ci i _ S NEL 2D » = » » oi = » oi ‘é non Intestata’ dél 
. Successo Mondiale Si vende nelle primario farmacie Suecesso mondiale ESTERO: >» » 40_ 3 » Si. — 5 » fi oro contro: francobollo, 
7 ii vere; Siegmund 
Doni ordinari a tutti gli abbonati: Milano, Casellario 


1.0 Tutti gli abbonati, — annuali, ssmestrali © tribestrafi, — ricovono in dono il nuovo gior- 
nale settimanale 


La Domenica del Corriere 


settimanale, a colori, di sedici grandi pagine, diretto da Attilio Centelli 





- e ILA LETTURA 
A. BERT E L L I & Cc. ( Nuova rivista mensilo illustr. di circa 100 pagine di grande formato, diretta da | ‘usoppe ‘ Ba 


at È pupa Î a bl di doni: Mil: L. 14 — Nel Reguo L. f9 — Es ro) L. SR 
La capigliatura lussureggiante è un invidiato attributo di bellezza. SI cri SA 


A i i a Ei ir Sia 
È iorriere : M e Provincia L.5 — Est. fr, 
A promuovere la crescita dei capelli, della barba e dei baff; a ritardarne la caduta e Abbonamenti alla sola Domeniod del Corriere : Muuno e Provincia L. 5 — Est, fr. 8 


lincanutirsi ed, anzi, a rinforzarli, è universalmente, e da tempo, riconosciuta efficace l’acqua o Abbonamenti alla sola Lettura: Milano e Provincia L 
LOZIONE VENUS SEMPLICE profumata 0 inodora Mattdare vaglia all’Amministrazione del Cos 


: 
LOZIONE VENUS ai PETROLIO eminentemente antipellicolare. MILANO — Via Pietro Verri, li — 
Fra [a molte lozioni 0 acque per capolli oggi in voga, vien data ta preferenza afla Lozione Venus . 


0, Polchè ai principi tonici e detersivi cella china a di altri preziosi componenti antisettici che reti siii e io RE 


r sé slessa la L. Venus contiene, il petrolio vi è associato con una formota indovinatissi 





Abbonatevi 
lalla “Patria 
del Friuli,, 


— Estero ir. 
e della Sera 










ili di grado chimico fresaccane: A Son Rii contzimi 60 1e per pi ; SAI Premiata farmacia Ponci — Venezia è * 
5 WE i Succ. G. Querengo & C. che è il g1l0r- 
n. 








nale più dif- 
fuso della 
Provincia. 


PREVENITE — CURATE - GUARITE i 
TOSSI - CATARRI - INFLUENZA 


coll’ uso del solo Catramydon Querengo 
Acqua speciale di Calrame d stiliata - concen.rata 
Composta e di sapore GRADEVOLE 


Premiata con Medaglia d’oro - Esposizione d'igiene 


PADOVA 1900 


Cura economica razionale, preferita, 
Splendidi attestati medici, — . 
Fra i balsami, il niuigliore perchè tolleratissino 
e prontamente assimilabile dall'organismo: 
Una Bottiglia (&.ni 700) Lire UNA. 


Deposito - Farmacia Commessatti - Udine 





in Biondo, castano 0. nero 


È 

istantanea - innocua #<& 
Indirave se si vrale la tintura per il biondo, per il castano oppire per il nera. 

i 

I 

bi 





Questa tintura, veata esternamente conforme alla prescrizione, è garautita inuoena, e si ua 
delle congeneri preparazioni, perchè non contiene nitrati d'argento, di piombo, di mercurio, cet. 
gi l'assorbimento dei quali è molto nocive. Tinge islantansamente @ durovolmente al naturale i capelli 
6 la barba, dando foro un bellissimo color bionda, castano o nero, a piacimento, 
Yo Bacon l. 3.- più cent, 25 per posia; tre fisc, L, B.EO, froneti di porto in lutto Il Regno. Sperlizione segreta. 
Dirigerst alla Società di prodotti chimico-larmaceutico=fglenici 


A. BERTELLI e C, via Paolo Frisi, 26, MILANO 


Nonjpiù 


ASIA 


all'isianto atesso 


Ricompense: Cento mila franchi, 
Medaglie d'argento, d'oro e 
fuori concorso. Ind:cazione gra» 
© tis e franco. - Scrivere al Dott. 
.OLERY a Narsigiia {Francia.) 












Cogolo Francesco callista provetto, rivolgersi in Via Grazzano N. 91. 





